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Il piano vaccini italiano entra in Fase 1. Con Vaccine Day quasi 10 mila vaccinati in tre giorni

Nel nostro Paese il siero è già stato somministrato a 9.803 persone

Vaccino, in Italia
nuova fornitura
Quasi 55 mila dosi
arrivano nell’Is ola
Task force in Sicilia per il piano di profilassi
A Palermo completata la fase iniziale del V-Day

Fabio Geraci

PA L E R M O

Sono arrivate ieri in Italia 470 mila do-
si del vaccino Pfzeir mentre oggi sono
attese le 54.990 dosi del vaccino an-
ti-Covid destinate alla Sicilia. Nel frat-
tempo il Regno Unito ha approvato il
vaccino realizzato da AstraZeneca: il 4
gennaio cominceranno in Inghilterra
le prime somministrazioni per un nu-
mero complessivo di cento milioni di
dosi ma anche l’Agenzia europea per i
medicinali ha annunciato che la sua
valutazione è in corso. A Milano Mal-
pensa, Bergamo Orio al Serio, Ancona
Falconara, Bologna, Roma Ciampino,
Napoli, Pisa, Venezia e Bari sono atter-
rati i voli con gli appositi contenitori
all’interno dei quali ci sono le fiale del-
la Pfzeir che saranno distribuite nei
203 siti di somministrazione nelle va-
rie regioni. Finora sono stati già vacci-
nati 9.803 italiani con le dosi giunte il
27 dicembre nel Vaccine Day. Si tratta
- secondo quanto spiega il commissa-
rio straordinario, Domenico Arcuri -
di «oltre il 100% delle 9.750 dosi distri-
buite, in quanto, in alcune regioni, si è
cominciata a somministrare anche la
sesta dose per ogni fiala».

Le 54.990 dosi siciliane verranno in
un primo momento sistemate nei
punti di stoccaggio con i frigoriferi a
meno 80 gradi e quindi smistate nelle
varie aziende sanitarie. Come previ-
sto dal piano nazionale e regionale i
primi a vaccinarsi saranno i sanitari
che lavorano nei reparti Covid, a se-
guire il personale dei pronto soccorso,
del 118 e delle Usca (Unità speciali di
continuità assistenziale), quindi sarà
la volta degli ospiti e degli operatori

delle residenze per anziani e di quelli
che prestano servizio in ambito ospe-
d a l i e ro.

È stata completata la fase iniziale
del V-Day avviata a Palermo in conco-
mitanza con il resto d’Europa: oltre ai
novanta cittadini, fra cui venticinque
ospiti di una Rsa, sono stati seicento
dipendenti di tutte le aziende sanita-
rie dell’Isola che hanno ricevuto il far-
maco. All’Asp di Catania saranno con-
segnate oggi 7.500 dosi. La prima for-
nitura sarà recapitata all’ospedale
Gravina di Caltagirone e poi divisa
con gli ospedali di Giarre e Paternò: le
successive scorte saranno consegnate
a cadenza settimanale. Dal 4 gennaio,
oltre ai presidi di Caltagirone, Giarre e
Paternò, se ne aggiungeranno altri fi-
no a raggiungere quaranta punti di
vaccinazione e trenta postazioni mo-
bili che serviranno a garantire il più al-
to numero possibile di persone.

Per seguire tutte le fasi del piano
vaccinale è stata creata una task force
che, oltre a formulare indicazioni ge-
nerali di coordinamento a livello ter-
ritoriale, dovrà assicurare il collega-
mento diretto tra il Dipartimento re-
gionale attività sanitarie e Osservato-
rio epidemiologico dell’assessorato
regionale della Salute e le aziende del
Sistema sanitario regionale. A guidare
il gruppo di lavoro è Mario Minore, re-
sponsabile dell’unità operativa della

gestione emergenza urgenza dell’Asp
di Trapani.

Intanto l’Agenzia italiana del far-
maco ha precisato che si potranno
vaccinare mille persone in più perché
da ogni flaconcino di vaccino di Pfi-
zer-Biontech è possibile ottenere sei
dosi e non cinque: «In questo modo -
spiega la Sifo, la Società italiana di far-
macia ospedaliera - con mille fiale po-
tranno essere trattate seimila persone
invece che cinquemila».

Via libera dall’ente di regolamen-
tazione del Regno Unito per l’ut ilizzo
sulla popolazione inglese del vaccino
di AstraZeneca che lo ha progettato
assieme all’Università di Oxford e a Ir-
bm di Pomezia. La multinazionale ha
confermato di aver presentato anche
all’Ema «un pacchetto completo di
dati a sostegno di una domanda di au-
torizzazione all’immissione in com-
mercio condizionale». Il farmaco, a
differenza di quello prodotto dalla
Pfzeir, è un vettore virale simile ad al-
tri vaccini che non ha bisogno di una
particolare catena del freddo e può es-
sere tenuto in un frigorifero a una
temperatura variabile tra i due e gli ot-
to gradi. Walter Ricciardi, consigliere
del ministro della Salute Roberto Spe-
ranza e professore di Igiene e Medici-
na preventiva alla Cattolica di Roma si
dice fiducioso che «per la fine dell’an -
no che sta arrivando, si potrebbe rag-
giungere un livello di copertura vacci-
nale del 70% della popolazione. E per
il momento siamo in grado di vacci-
nare circa la metà degli italiani, ovve-
ro circa 20 milioni, nei primi sei mesi
del 2021». Anche il presidente del
Consiglio superiore di sanità, Franco
Locatelli ha precisato che «non c’è al-
cun segnale di allarme in merito ad un

Farmaco sufficiente
Ricciardi: metà della
popolazione potrà
essere coperta nei primi
sei mesi del 2021

Due farmaci sono già stati approvati negli Stati Uniti

Gli anticorpi monoclonali l’altra arma contro il Covid
Enrica Battifoglia

RO M A

Il vaccino è un’arma decisiva contro la
pandemia di Covid-19, ma da solo
non basta. Bisogna infatti considerare
che l’approvazione del vaccino di
AstraZeneca/Oxford avrà dei ritardi,
come dichiarato dall’Agenzia euro-
pea per i medicinali (Ema). Ma anche
senza questo imprevisto, si stima che,
seppure nel primo trimestre del 2021
si vaccinassero 5 milioni di persone, i
primi significativi effetti potrebbero
palesarsi solo a fine marzo. «Esistono
farmaci potenti e mirati, come gli an-
ticorpi monoclonali, e due di questi
sono già stati approvati negli Stati
Uniti», dicono il farmacologo Carlo
Centemeri, della Giovanni Lorenzini
Medical Foundation MI-NY, e il viro-
logo Francesco Broccolo, dell’Univer -
sità di Milano Bicocca. «Gli anticorpi
monoclonali - osservano i due esperti

- sono oggi una potentissima compo-
nente dell’arsenale per trattare i pa-
zienti infetti e sintomatici, subito do-
po aver contratto il virus, riducendo
in modo importante il rischio di ospe-
dalizzazione o, laddove invece il pa-
ziente si trovasse già ricoverato, di sta-
bilizzarne la condizione, intervenen-
do sulla sindrome indotta da corona-
virus». Sono almeno quattro i farmaci
di questo tipo allo studio, e due quelli
già approvati: il bamlanivimab, rea-
lizzato dall’azienda biotech canadese
AbCellera, in collaborazione col
gruppo statunitense Eli Lilly e appro-
vato in Stati Uniti, Canada, Israele ed
Ungheria, e il cocktail prodotto dalla
società americana Regeneron, che
hanno entrambi ottenuto la conces-
sione per l’uso in emergenza dall’ente
americano per il controllo sui farma-
ci, la Food and Drug Administration.

Entrambi questi prodotti, dicono
gli esperti, potrebbero essere appro-
vati da subito in Italia, dall’A ge n z i a

Italiana del Farmaco (Aifa). Quest’ul -
tima potrebbe avere un ruolo decisivo
immediatamente: «secondo la legge
648 del 1996, può erogare un nuovo
farmaco, a carico del Servizio Sanita-
rio Nazionale, previo parere della sua
Commissione Tecnico-Scientifica,
quando, come nella situazione pan-
demica attuale, non esiste un’alterna -
tiva terapeutica valida», osservano gli
esperti. In secondo luogo, «grazie al
D.M. del 7 settembre 2017, è anche
previsto il ricorso al cosiddetto «uso
compassionevole», per un farmaco
sottoposto a sperimentazione clinica,
al di fuori della sperimentazione stes-
sa, in pazienti affetti da malattie gravi
o rare o che si trovino in pericolo di vi-
ta, quando, a giudizio del medico, non
vi siano ulteriori valide alternative te-
rapeutiche». I dati pubblicati su New
England Journal of Medicine indica-
no che il bamlanivimab, se sommini-
strato all’insorgenza dei sintomi di
Covid-19 su pazienti ad alto rischio,

riduce il rischio di ricoveri ospedalie-
ri. Quanto al cocktail di Regeneron,
basato sugli anticorpi casirivimab e
imdevimab, i dati indicano che è in
grado di ridurre la carica virale in mo-
do significativo.

Sono invece in fase di sperimenta-
zione clinica la combinazione
AZD7442 di AstraZeneca, che si è di-
mostrata efficace nell’impedire a chi è
stato esposto al coronavirus di svilup-
pare Covid-19; il VIR-7831 di Vir Bio-
technology e GlaxoSmithKline, per il
trattamento iniziale dei pazienti ad
elevato rischio di ospedalizzazione;
l’anticorpo monoclonale anakinra
dell’azienda svedese Sobi, teso a bloc-
care in modo consistente la cosiddet-
ta tempesta di citochine tipica della
malattia. È infine prevista nel 2021
l’avvio della sperimentazione clinica
dell’anticorpo monoclonale nato dal-
la collaborazione tra Fondazione To-
scana Life Sciences ed Istituto Spallan-
zani.Spallanz ani. Nel 2021 parte la sperimentazione di un anticorpo monoclonale

Per Fauci due riconoscimenti nella «sua» Sicilia

l La Sism (Società italiana di
storia della medicina), su
proposta del presidente Adelfio
Elio Cardinale, ha deciso di
assegnare ad Anthony Fauci il
massimo riconoscimento di
«socio onorario». Fauci è il
virologo più importante degli
Stati Uniti, punto di riferimento
assoluto a livello mondiale e ha
lavorato con sette presidenti
degli Usa. Nato a Brooklin, è di
origini siciliane perché il
bisnonno era Sciacca. Fauci,
secondo l’associazione scientifica,
non solo ha dedicato la vita alla
ricerca, ma è anche fortemente
dotato di cultura umanistica
avendo studiato greco, latino e
filosofia. «Rappresenta al
massimo livello - sottolinea la
Sism - l’evoluzione positiva della
vaccinologia nella storia della

medicina». Il diploma onorifico,
in accordo con il sindaco
saccense Francesca Valenti, verrà
consegnato in occasione della
visita dello scienziato a Sciacca,
che gli conferirà la cittadinanza
onoraria. Anthony Fauci,

nonostante negli Usa sia partita
la vaccinazione di massa, non
nasconde la preoccupazione per
un’ulteriore aumento dei casi di
Covid e dei decessi. «Il peggio
deve ancora venire», avverte. Un
nuovo balzo quasi inevitabile
dopo le festività natalizie e di
fine anno, giorni in cui milioni di
americani hanno continuato a
spostarsi da una parte all’a l t ra
del Paese. Il direttore del
National Institute of Allergy and
Infectious Diseases, intervistato
dalla Cnn, ha parlato di «punto
critico» della pandemia e di una
pressione sempre maggiore sul
sistema sanitario e ospedaliero.
Fauci ha poi insistito sul fatto che
il presidente Donald Trump
dovrebbe vaccinarsi: «È ancora il
presidente degli Stati Uniti, è una
persona in condizioni delicate».
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Il bollettino

Contagi, la Sicilia
torna oltre quota mille
Il tasso di positività è in rialzo dall’11 al 12,8%,
sopra la media nazionale cresciuta dall’8,7 al 9,6%

allungamento dei tempi per la campa-
gna vaccinale anti-Covid» e che «l’It a-
lia sta cercando di acquisire dosi ag-
giuntive di vaccino».

Intanto i pm di Roma hanno avvia-
to un indagine dopo una denuncia
presentata per alcuni attacchi hacker
subiti nelle ultime settimane dalla Ir-
bm di Pomezia e, allo stesso tempo, i
Nas hanno oscurato 102 siti web che
vendevano medicinali legati all’emer -
genza Covid senza la prescrizione o in
fase di sperimentazione clinica.
( * FAG* )
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Andrea D’O ra z i o

Ci risiamo. Con un leggero rialzo ri-
spetto a martedì scorso, torna a sa-
lire sopra quota mille l’asticella dei
contagi quotidiani da SarsCov-2 in
Sicilia, come non accadeva da metà
dicembre, e ad aumentare è anche
il tasso di positività, in rialzo dall’11
al 12,8% e ancora sopra la media
nazionale, cresciuta dall’8,7 al
9,6%. Nel dettaglio, il ministero
della Salute indica nell’Isola 1084
nuovi positivi (89 in più al confron-
to con il bollettino precedente) su
8497 test (310 in meno) mentre da
nord a sud del Paese risultano
16202 infezioni: circa cinquemila
in più del 29 dicembre, ma a fronte
di circa 169mila tamponi, oltre
40mila in più.

Nello Stivale diminuisce, invece,
il bilancio giornaliero dei decessi,
pari a 575, 84 in meno rispetto a
martedì per un totale di 73604
dall’inizio dell’epidemia di cui
2381 avvenuti in territorio sicilia-
no, dove si contano altre 29 vittime.
Tra queste, Angelo D’Errico, medi-
co analista di Vittoria, l’ex zona ros-
sa della provincia iblea dove ieri si
registrano altre due vittime tra i de-
genti positivi, mentre l’Asp, sulla
base delle comunicazioni arrivate
dai medici di famiglia, ha inserito
nel tragico elenco sei persone mor-
te in isolamento domiciliare negli
ultimi due mesi. Ma per la Sicilia c’è
anche una buona notizia: a fronte
dei 1077 guariti conteggiati ieri, si
abbassa sia il totale degli attuali po-
sitivi, pari a 33387 unità (22 in me-
no), che il numero di posti letto oc-
cupati in area medica, dove si trova-

no ricoverati 1085 malati (otto in
meno) mentre nelle terapie inten-
sive risultano altri 12 ingressi e 166
degenti (tre in meno).

Questa la distribuzione delle
nuove infezioni nelle province: 292
a Palermo, 251 a Catania, 232 a Mes-
sina, 98 a Siracusa, 76 a Trapani, 57 a
Caltanissetta, 46 a Ragusa, 20 a En-
na e 12 ad Agrigento. Nonostante
l’impennata di casi, il bilancio degli
attuali positivi nel Palermitano re-
sta stabile, con 10909 soggetti in
tutta l’area metropolitana e 9165
nel capoluogo. Nel Trapanese, in-
vece, il bilancio sale da 1241 a 1267,
di cui 316 residenti a Mazara (16 in
più), 262 a Marsala (17 in meno),
218 nel capoluogo (uno in meno) e
146 ad Alcamo (otto in più). Tra i
contagi emersi a Messina preoccu-
pano quelli individuati fra i dipen-
denti del dipartimento Servizi am-
bientali-cimiteri del Comune, sei
in tutto secondo il sindacato Csa,
mentre in provincia i residenti del-
le Eolie incrociano le dita perché,
dopo i nuovi test effettuati sui circa
30 isolani in quarantena domicilia-
re, risultati negativi, l’arcipelago è
adesso Covid-free. Intanto, Istat e
Istituto superiore di sanità (Iss)
pubblicano il nuovo rapporto
sull’impatto dell’epidemia nella
mortalità totale della popolazione
residente, in cui spicca subito un

dato: tra febbraio e novembre 2020
si stimano circa 84mila decessi in
più rispetto alla media del
2015-2019, di cui 57647 (il 69% del
totale) riconducibili al virus. Come
era facile intuire, «a partire dalla
metà di ottobre diventano via via
più evidenti gli effetti della seconda
ondata dell’epidemia sulla morta-
lità» e in termini assoluti «si stima
per i mesi di ottobre e novembre un
aumento di decessi per il comples-
so delle cause di oltre 31700 unità».

In molte regioni del Nord l’ec-
cesso di mortalità totale, nel mese
scorso, ha superato il picco di mar-
zo-aprile, specie in Valle d’Aost a,
che a novembre ha registrato la va-
riazione più alta passando dal +71
al +139% (quasi il doppio) mentre
in Piemonte e Veneto i rialzi sono
oscillati, rispettivamente, da 77 a
+98% e da + 31 a + 43%. Ma impres-
siona anche l’andamento della Sici-
lia: da +4% di aprile al +30% di no-
vembre. Tornando al quadro ag-
giornato, in tutta Italia si contano
ad oggi 2528 pazienti (21 in meno)
ricoverati nelle terapie intensive,
dove risultano altri 175 ingressi. Fa-
ri ancora accesi sul Veneto, da gior-
ni territorio con il più alto numero
di contagi giornalieri (nelle ultime
ore 2528) e ieri sera al centro delle
riflessioni della cabina di regia na-
zionale, riunitasi per discutere del-
la situazione epidemiologica del
Paese. Oggi, invece, sarà presentato
il nuovo monitoraggio dell’Iss, in
cui non dovrebbe trovare spazio la
colorazione delle regioni, che re-
steranno tutte in zona rossa fino
all’Epifania, ad eccezione del 4 gen-
naio, arancione. ( *A D O* )
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In Usa perde la vita un deputato neoeletto

In Germania
allarme rosso:
ieri 1.100 morti
Rosanna Pugliese

BERLINO

In Europa il virus non si ferma, no-
nostante le strette e le misure per ar-
ginare la pandemia. E la Germania
segna il suo drammatico record di
morti con 1.100 persone che hanno
perso la vita in 24 ore: un bilancio
mai registrato dall’inizio della pan-
demia, che conferma la gravità di
questa seconda ondata. Ma la situa-
zione non migliora neanche in
Gran Bretagna dove si registra un
nuovo allarmante picco: 981 perso-
ne decedute e i contagi in volata,
con oltre 50 mila nuovi casi, compli-
ce forse anche la nuova variante che
ormai si sta estendendo a tutto il
Pianeta, fino al Colorado, negli Stati
Uniti, dove i bilanci di nuovi casi e
morti continuano a macinare re-
co rd .

Il bilancio tedesco reso noto dal
Robert Koch Institut fa tremare:
1.129 vittime in 24 ore. E anche se,
per gli esperti, la cifra potrebbe es-
ser spiegata con un «ritardo» della
divulgazione dei bollettini, legato
al rallentamento delle attività degli
enti sanitari nei giorni di festa, il
quadro resta allarmante. Anche sul
fronte dei nuovi contagi - 22.459
nuove infezioni - a fronte dei quali il
ministro della Salute Jens Spahn
non ha usato mezzi termini: «I dati
dimostrano con quanta brutalità
possa colpire il virus. Non vedo co-
me si potrebbe ritornare a un regi-
me pre-lockdown».

«Siamo ancora molto lontani
dalla normalità», ha aggiunto, ri-
mandando, per le nuove decisioni
sulle misure, al 5 gennaio, quando ci

sarà un vertice fra Angela Merkel e i
ministri-presidenti dei Laender. Un
incontro molto atteso dai tedeschi,
che dal 16 dicembre sono in lockdo-
wn duro, soprattutto per i molti
dubbi sulle scuole. La responsabile
per l’istruzione del Land di Berlino
ha già fatto sapere di non ritenere
che si possa tornare in classe nella
capitale prima del 18.

Ieri in Germania sono 78.109 mi-
la le persone cui è stata sommini-
strata la prima dose del vaccino
Biontech-Pfizer secondo il bilancio
aggiornato prima dell’ora di pran-
zo. L’imponente copertura del vac-
cino non potrà comunque garanti-
re un ritorno alla normalità veloce.
Il sistema sanitario è sotto sforzo,
fra la penuria del personale e il cre-
scente aumento dei posti letto oc-
cupati nelle terapie intensive.

E mentre l’Europa soffre, anche il
resto del mondo è in affanno nella
lotta al virus. Il Giappone rischia il
collasso degli ospedali mentre
l’America Latina, insieme ai Caraibi,
ha superato la drammatica soglia
del mezzo milione di morti. In Usa il
primo caso della cosiddetta varian-
te inglese del Covid è stato rintrac-
ciato in Colorado: il ventenne, che
non ha viaggiato in Gran Bretagna, è
in isolamento. Fra le vittime del vi-
rus c’è anche Luke Letlow, neo de-
putato repubblicano della Louisia-
na: avrebbe dovuto giurare dome-
nica per il suo insediamento, ma è
morto a soli 41 anni a causa di com-
plicazioni per il Covid. Letlow ave-
va annunciato di essere stato conta-
giato il 18 dicembre. Le sue condi-
zioni sono peggiorate con il passare
dei giorni, spingendolo prima al ri-
covero e poi alla terapia intensiva.

Classifica provinciale
Palermo è in testa,
seconda Catania
e terza Messina. Ad
Agrigento pochi infettati



Giornale di Sicilia

Giovedì 31 Dicembre 20 20l20 Pa l e r m o

Presentato il piano economico dell’azienda per l’igiene sulle tariffe 2021: per trovare i soldi gli aumenti appaiono inevitabili

Tassa sui rifiuti, stangata di Capodanno
Servono 34 milioni in più, si va verso rincari del 27% per i contribuenti ed è polemica
Marino: «Cercheremo di non gravare sui cittadini». Il sindaco: «Nuovi appro fo n d i m e n t i »

Parla il direttore generale di Rap: a dicembre recuperati in strada 12 mila ingombranti e svolti 320 interventi su discariche abusive

Li Causi: «Sono gli incivili a fare lievitare le nostre spese»

Bilancio alla stretta finale: corsa contro il tempo per arrivare all’a p p rova z i o n e

Fondi per il tram, intesa per affossare il mutuo

Corso dei Mille. Una delle tante montagne di rifiuti che punteggia la città

Giancarlo Macaluso

Qua frana tutto. Non è proprio
u n’aria di festa quella si respira dalle
parti dell’amministrazione comuna-
le. Assediata da troppi problemi, da
enormi emergenze che si aggiungono
giorno dopo giorno. Bilancio, cimite-
ri, rifiuti e ora anche una stangata del-
la Tari alla vigilia di Capodanno. Un
aumento consistente in vista della
tassa sui rifiuti, in una città che non
brilla per pulizia, mette in profondo
imbarazzo un’amministrazione che
sull’argomento esce allo scoperto so-
lo in serata per assicurare che nel
2021 non è previsto alcun aumento.

Proprio mentre oggi scade il termi-
ne per pagare la seconda rata 2020, ar-
riva sulle scrivanie di assessori e con-
siglieri il Pef Tari (piano economico fi-
nanziario che fissa le tariffe) con una
proposta di aumento di 34,7 milioni,
portando il corrispettivo da 128 a 162,
9 milioni di euro; questo corrisponde
a un aumento tariffario del 27,7 per
cento rispetto all’anno scorso. Il de-
creto per fronteggiare la pandemia
consente di spalmare in tre anni l’au -
mento, a partire dal 2021. Ma tutto è
in aria. L’unica certezza è che il servi-
zio avrà un costo di 34,7 milioni. Il che
ha messo nel panico l’amminist razio-
ne che fino a ieri sera non sapeva
nemmeno come affrontare la notizia.
Il Pef redatto dalla Rap è il primo do-
cumento ufficiale che certifica l’in -
cremento del balzello a carico dei cit-
tadini (è la legge del resto che impone
che il servizio sia interamente coper-
to dalla tassa). Peraltro è stato asseve-
rato dalla Srr, la società di regolamen-
tazione del servizio dei rifiuti e l’im -
primatur del settore Ambiente. Non
condiviso dall’amministrazione, co-
munque.

La Rap, per la verità, sostiene che
l’aumento richiesto da parte sua è di
21 milioni. Ma fino a ieri sera nessuno
ha saputo spiegare il perché la cifra
lieviti di quasi 14 milioni. Qualcuno
dice dipenda dai nuovi calcoli sul tri-
buto imposti dall’Arera (l’autorità in-
dipendente di regolazione dell’ener -
gia).

Certo è, comunque, che la stangata
che si profila è pesantissima. Si calco-
la che sulle cartelle di pagamento in-
ciderà per almeno 43 euro. Ma la tassa

è destinata ad aumentare ancora di
più visto che nel 2021 la situazione
non cambierà radicalmente (al netto
dello spazio supplementare indivi-
duato nella sesta vasca). Spiegare
l’esplosione dei costi è facile, infatti.
La saturazione della sesta vasca di
Bellolampo e la mancata realizzazio-
ne della settima ha comportato la ne-
cessità di trasferire i rifiuti fuori Paler-
mo. Si chiamano extra-costi. E fra un
tira e molla e l’altro, un rimpallo di re-
sponsabilità con la Regione e l’alt ro
ecco che alla fine tutto rischia di sca-
ricarsi sulle tasche dei cittadini. Peral-
tro con un servizio di Rap del tutto in-
sufficiente e le persone costrette a fare
lo slalom fra cumuli di spazzatura e
ingombranti disseminati a ogni an-
golo di strada. Una tassa odiosa, so-
prattutto in queste condizioni. Che
già registra livelli altissimi di morosi-
tà e così facendo destinata a gonfiarsi
ancora di più. Da questo si compren-
de bene l’imbarazzo che aleggia a Pa-
lazzo delle Aquile. Il sindaco per tutta
la giornata ha taciuto sull’a rgo m e n t o,
anche se poi in serata ha assicurato
che la linea è quella di non gravare sui
cittadini, ma non spiega come. Il ra-
gioniere generale, Paolo Basile, nel
parere allegato avverte che c’è «un
grave superamento del limite di cre-
scita delle entrare tariffarie». Mentre
il dirigente del settore Ambiente,
Francesco Fiorino, attribuisce la re-
sponsabilità alla Regione che non ha
ancora realizzato la settima vasca.

«Uno scandalo –attacca Ugo Forel-
lo, del gruppo Oso –perché ora si chie-
derà quasi il 30 per cento in più alle fa-
miglie mentre avevano garantito che
non ci sarebbe stato alcun aumento».
Sulla stessa linea Igor Gelarda, capo-
gruppo della Lega. E i 5 stelle dicono
che non possono soffrire i cittadini
nuovamente per le inefficienze.

Prendere tempo gettando la palla
oltre il 2020 sembra essere ormai la li-
nea di difesa della giunta. A conferma
di ciò in serata arriva una nota di Leo-
luca Orlando: «Il tema delle tariffe –
dice - richiede un ulteriore approfon-
dimento entro il 2021. Siamo certi che
da parte di tutti proseguirà l'impegno
perché si confermi la politica dell'am-
ministrazione che è sempre stata
quella di non aumentare i costi a cari-
co dei cittadini e delle imprese». Men-
tre l’assessore Sergio Marino al Consi-
glio comunale, a tarda sera, consegna
la sua certezza. «Riteniamo che il Pef
debba essere rivisto perché non tiene
conto dei 7,5 milioni stanziati dalla
Regione e dei piani di efficientamen-
to della Rap. In ogni caso per il 2021
non è previsto alcun aumento». Si
spera.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La discussione sul bilancio prose-
gue, prendendo mille rivoli. Si parla
dei soldi che non ci sono per le ma-
nutenzioni stradali, di un piano
triennale delle opere pubbliche che
langue (non è più un atto prope-
deutico al bilancio). Ed è toccato
all’assessore alla Rigenerazione ur-
bana, Maria Prestigiacomo, parare
(non sempre efficacemente) il fuo-
co di fila di domande e contestazio-
ni che arrivano soprattutto dall’op-
posizione. Così come anche Fabio
Giambrone, titolare della delega del
Personale, ha dovuto spiegare ed
esporre il programma dell’ammini-
strazione per aumentare le ore ai di-
pendenti in part-time.

Ma la nuova seduta-fiume ha af-
frontato molte questioni pur essen-
do sintonizzata sottotraccia sulla
vera questione da cui dipende l’ap-

La maggioranza senza
Sinistra comune ha
pronto un emendamento

provazione o meno del documento
entro oggi. E cioè che venga elimina-
ta la destinazione dell’avanzo vin-
colato per 23 milioni e di un mutuo
da 20 milioni di euro per opere cor-
relate alle nuove linee del tram. La
maggioranza, ad esclusione di Sini-
stra Comune che esprime l’assesso-
re Giusto Catania, è sintonizzata su
questa linea. Non vogliono dirotta-
re somme supplementari per il pro-
getto di mobilità di massa già finan-
ziato dallo Stato con 199 milioni e
48 della Regione. Su questo pare stia
convergendo anche una vasta area
dell’opposizione. Il che significhe-
rebbe affossare del tutto «la visio-
ne» del primo cittadino che proprio

su questa costruzione di bilancio ha
messo la faccia. Politicamente, se
questa cosa si concretizzerà, equi-
varrà a una sonora sconfitta per il
primo cittadino e una mossa non
prima di conseguenze per la tenuta
complessiva dell’alleanza. Del resto,
fino a ieri Leoluca Orlando sembra-
va volere tenere il punto. E cioè al
Consiglio chiede di approvare il bi-
lancio così come presentato e poi
nel 2021 modulare come chiedono i
gruppi di maggioranza sia l’ava n zo
che l’ammontare e la destinazione
del mutuo. Su questo però non c’è
sintonia. L’emendamento i gruppi,
Italia viva in primo luogo, chiedono
venga presentato e approvato in
questa sessione di bilancio e fare
sparire del tutto le previsioni origi-
narie. L’amministrazione, comun-
que, non può tirare troppo la corda.
Altrimenti rischia la mancata ap-
provazione del bilancio entro oggi,
cioè entro il 2020, e questo significa
che non si potrebbero consegnare i
teatri Massimo e Biondo i finanzia-

menti rispettivamente per 2,4 e 1,6
milioni di euro imputati all’anno in
corso presi un po' dal fondo di riser-
va del sindaco e un po' dalla tassa di
soggiorno. Ma per potere effettiva-
mente sganciare i soldi serve prima
l'approvazione del Peg (piano eco-
nomico di gestione) e poi le deter-
mine firmate dai dirigenti. Insom-
ma, un finale di anno segnato dal
superlavoro per la burocrazia co-
munale.

Il documento finanziario, peral-
tro , prevede sacrifici anche per le
aziende. Tagli per 13 milioni di euro.
L’Amat farà a meno di 2,9 milioni:
taglio di servizio in termini di chilo-
metri percorsi. A febbraio l’assesso-
re di riferimento aveva previsto di
rimpinguare di 6 milioni il finanzia-
mento annuale. Un bilancio, infine,
che dovrà fare a meno di 1,4 milioni
per il servizio di pulizia caditoie e
anche i fondi per le derattizzazioni,
le disinfestazioni e le disinfezioni.

Gi. Ma.
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Anna Cane

Un regalo per niente gradito, quel-
lo che arriva ai palermitani alla fi-
ne dell’anno. Non bastava il paga-
mento dell’ultima rata Tari per il
2020, che scade oggi, a spegnere i
sorrisi forzati di un anno tanto dif-
ficile, ora arriva anche la notizia
che a partire dall’anno prossimo,
la tassa sui rifiuti sarà ancora più
alta. Come si legge nel documento
a firma del ragioniere generale del
Comune, Bohuslav Basile, «Il valo-

re della tariffa determinata e vali-
data dell’ETC per l’anno 2020 è pa-
ri a euro 162.978.466 a fronte di
quella relativa all’anno 2019
quantificata in euro
128.262.496,27. Si segnala che il
Pef Tari 2020 comporta un incre-
mento delle tariffe di euro
34.715.969,73, pari al 27,07 per
cento rispetto al valore che lo stes-
so ha assunto nel 2019». Ora si at-
tende solo l’approvazione finale
da parte del Consiglio comunale.
Ma se così sarà, vorrà dire che i cit-
tadini palermitani dovranno sbor-
sare quote più alte e pagare a par-
tire dal 2021 per tre anni con un
rincaro medio in bolletta di 43 eu-
ro, a fronte di un servizio che pe-

raltro non li soddisfa affatto. Se-
condo il direttore generale di Rap,
Roberto Li Causi, gli extracosti che
vanno ad incrementare la Tari so-
no dovuti non solo alla chiusura
della sesta vasca e alla mancata
realizzazione della settima ma an-
che agli abbandoni illeciti dei ri-
fiuti su strada di tanti incivili che
se ne infischiano delle regole e

procurano danni all’ambiente e a
tutti. «In questi giorni l’attività di
vigilanza e controllo attraverso le
telecamere – afferma Li Causi - ha
fatto emergere l’inciviltà di opera-
tori economici che in spregio alle
norme hanno abbandonato in
modo illecito i rifiuti prodotti dal-
la loro attività creando un notevo-
le danno economico a Rap, al Co-
mune, ai tanti cittadini onesti,
nonchè all’ambiente. In queste ore
- spiega Li Causi - è all’esame del
Consiglio comunale l’a p p rova z i o -
ne del Pef Tari e gli abbandoni il-
leciti determinano degli extracosti
che vanno ad incrementare neces-
sariamente la Tari».

Ma i cittadini onesti non ci stan-
Risorse ambiente. Il direttore

generale Rap Roberto Li Causi

no, i buoni non vogliono pagare
per i peccatori e chiedono maggio-
ri controlli. La Rap fa sapere che
soltanto nel mese di dicembre ha
prelevato su strada 12mila pezzi di
ingombranti ed ha effettuato oltre
320 interventi in vie diventate di-
scariche. E la polizia municipale
inoltre, dopo l’installazione da
parte di Rap delle telecamere di vi-
deosorveglianza in alcuni siti sen-
sibili, ha registrato in queste setti-
mane 900 illeciti amministrativi,
oltre 24 fotogrammi che hanno
permesso di risalire ad illeciti pe-
nali con sequestri di mezzi. Una
battaglia quotidiana per la Rap.
( ACA N )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Opposizioni all’att acco
La gente è tra l’immondizia
ma deve pagare di più
Niente risorse anche per
le manutenzioni

Ad appesantire i conti
anche la difficilissima
situazione di Bellolampo

Finanziare i teatri
Quattro milioni previsti
per Massimo e Biondo
ma occorrerà dare il via
al documento oggi

Assessore. Sergio Marino

Opposizione. Ugo Forello

Incubo extracosti
Non sono preventivati
e provocano l’aumento
delle uscite dell’azienda
«E dobbiamo ripianarli»
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Forlì, 30 dicembre 2020 - All'ospedale "Morgagni-Pierantoni" di Forlì un paziente di settanta anni è stato
operato con successo di trapianto dello sterno dall'équipe di Chirurgia toracica forlivese, diretta dal prof.
Franco Stella. L'intervento è stato eseguito in collaborazione con il team anestesiologico forlivese, diretto
dal dottor Stefano Maitan . 

Nove anni fa lo stesso prof. Stella aveva effettuato a Bologna il primo trapianto totale di sterno,
sostituendo l'80% dell'osso che fa da colonna portante del torace. In particolare, lo sterno impiantato
all'ospedale di Forlì, prelevato dalla Banca dell'osso tra quelli compatibili per morfologia e dimensione, è
stato decellularizzato per evitare rigetti e rimodellato in sala operatoria.
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Prof. Franco Stella 

La Chirurgia Toracica dell'Ausl Romagna nell'ultimo anno è diventato il primo centro, per numero di
interventi chirurgici al polmone, in Emilia Romagna e tra i primi tre centri in Italia. E' anche il primo
centro in Emilia Romagna e tra i primi quattro centri in Italia per la chirurgia dell'esofago. 

"Questa tipologia di intervento viene impiegata per patologia tumorale, o infettiva, dello sterno ed è la più
vantaggiosa perché non richiede terapia immunosoppressiva - spiega il prof. Stella - Ho portato in
Romagna la mia esperienza trapiantologica, maturata in anni di attività nel Centro Trapianti di Bologna,
perché il sistema sanitario dell'Ausl Romagna presenta altissime professionalità anestesiologiche,
rianimatorie, pneumologiche, di sala operatoria e di degenza ordinaria".

"La possibilità di eseguire procedure così complesse è infatti strettamente collegata al fatto che l'Ausl
Romagna è un sistema sanitario di altissimo livello - precisa il prof. Stella - che, non a caso, è stato scelto
per l'insediamento di due corsi di laurea di medicina dell'Università di Bologna. Il trapianto effettuato
oggi è inoltre perfettamente riproducibile anche nelle altre sedi degli ospedali di Ravenna e Riccione,
dove opero".

"Devo molto della mia formazione, voglio ricordarlo in questa giornata importante per i trapianti in
Romagna - conclude il prof. Stella - al mio Maestro prof. Ruggero Bazzocchi, originario di Faenza che,
quando ho iniziato l'attività, era direttore della Chirurgia Toracica del Sant'Orsola. Mi sono laureato e
specializzato con lui e insieme abbiamo iniziato i trapianti di polmone."
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Lo studio, che ha analizzato la struttura del microbiota del cavo orale e la risposta infiammatoria in

pazienti durante i primi giorni dell’infezione e in un gruppo di soggetti sani, è stato reso disponibile per

la comunità scientifica sull’archivio libero on-line BioRxvi

 

Trieste, 30 dicembre 2020 - Grazie a uno studio congiunto di un team di ricercatori dell’Irccs Materno
Infantile “Burlo Garofolo” e dell’Università di Trieste si affacciano nuove ipotesi terapeutiche di
supporto per contrastare la “tempesta infiammatoria” che colpisce i pazienti più gravi affetti da Covid-19.
Lo studio, appena condiviso sull’archivio scientifico libero online bioRxiv.org
(https://biorxiv.org/cgi/content/short/2020.12.13.422589v1) ha, infatti, identificato per la prima volta una
stretta relazione tra batteri del cavo orale e la "tempesta citochinica" associata alla gravità della malattia
nei pazienti affetti da Covid-19.

"Recenti ricerche - spiega Manola Comar, professore di Microbiologia e direttore della struttura di
microbiologia traslazionale dell'Ircss - hanno dimostrato che esiste una cooperazione 'silente' tra batteri
(microbiota) e virus residenti nei vari distretti del corpo umano e in modo particolare a livello del cavo
orale. La comunicazione tra questi microorganismi determina lo stato di salute o di malattia del paziente e
la suscettibilità all'infezione da parte di microorganismi patogeni".

                                       1 / 3



Batteri del cavo orale e tempesta citochinica che colpisce i pazienti Covid gravi: quale relazione. Studio triestino - 30-12-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

"L'obiettivo della nostra ricerca - continua Manola Comar - è stato quello di capire se questo paradigma
calzasse anche per il SARS-CoV-2. Oltre che nell'oro-naso faringe, il Covid-19 è, infatti, presente anche
sulle mucose del cavo orale, grazie alla presenza di quei recettori che il virus comunemente utilizza per
entrare nelle nostre cellule e quindi innescare quella che é stata definita la "cascata citochinica" ossia
l’evento infiammatorio preponderante nei quadri clinici più severi di questa infezione".

I ricercatori triestini, analizzando la struttura del microbiota orale in 26 pazienti positivi al Covid-19
durante i primi giorni dell'infezione e in un gruppo di soggetti sani, hanno riscontrato una composizione
microbiologica completamente differente, sia in termini di quantità di specie batteriche che di specie
predominanti.

"Alcuni batteri erano presenti - ha chiarito ancora la prof.ssa Comar - solo nei pazienti positivi per il
Covid-19 e non nei soggetti sani. Prevotella salivae, Veillonella infantium, Prevotella jejuni e Soonwooa
purpurea si sono dimostrati marcatori batterici distintivi di questi pazienti. Questo 'consorzio batterico' è
stato associato alla produzione nel cavo orale di un gruppo di citochine pro-infiammatorie (interleuchine e
chemochine che svolgono un ruolo fondamentale nella regolazione e nell'attivazione dei nostri
meccanismi difensivi e nei processi infiammatori), che successivamente abbiamo riscontrato nel siero di
pazienti che mostravano quadri severi e complicanze della malattia".

Entrando nel dettaglio della ricerca, Valerio Iebba, ricercatore microbiologo e bioinformatico
dell’Università degli Studi di Trieste sottolinea come "grazie al supporto di nuovi strumenti
bioinformatici 'social network' applicati agli studi microbiologici, sia stato possibile identificare e definire
le relazioni funzionali tra i microorganismi e la presenza dei fattori infiammatori riscontrati in questi
pazienti. Abbiamo così definito alcuni consorzi batterici da utilizzare come biomarcatori predittivi dello
stato di malattia dei soggetti infetti da Covid-19".

"È stato altresì dimostrato che all’interno della stessa comunità alcuni batteri sono marcatori specifici
della presenza di altre patologie concomitanti, cardiache e neurologiche, riscontrate in questi pazienti. In
particolare, si è osservato che la presenza in grandi quantità di Prevotella jejuni nel cavo orale era
associata alla perdita dell'olfatto, sintomo riscontrato nel 35% dei pazienti esaminati", conclude Iebba.

Lo scopo finale dello studio congiunto dei ricercatori universitari e dell’Irccs è stato da un lato, quello di
implementare le informazioni sul meccanismo di azione di Covid-19 e l'evoluzione della malattia
attraverso modelli predittivi utilizzando biomarcatori precoci presenti nel cavo orale, e dall’altro di
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proporre nuove ipotesi terapeutiche di supporto, come l'utilizzo di un gruppo di batteri 'benefici' capace di
contrastare i batteri attivatori della "tempesta citochinica", presenti nel cavo orale dei pazienti nelle prime
fasi dell'infezione.
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